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NEWS -  Intervista alla vigilia del suo "sì" definitivo

GABRIELA, SUORA FOREVER
---------------------------------------------------------  Tommaso Bertolesi ---------------------------------------------------------

Prima che partisse per il ri-

tiro in vista della Professio-

ne Perpetua (sabato

8 dicembre 2001),

suor Gabriela ha

concesso gentil-

mente un'intervista

alla nostra redazio-

ne.

Ha raccontato che

tutto ha avuto inizio

quando, in Argenti-

na, ha fatto un'espe-

rienza di missione e

da qui è nata la pas-

sione di stare in mezzo ai

poveri, alla gente semplice

nello spirito di condivisione;

così ha preso il via il suo

cammino che solo più tardi

ha preso la "svolta" verso il

diventare suora tra le Figlie

dell'Oratorio. Tra di esse è

venuta per la prima volta in

Italia a 19 anni nel 1992,

proprio per conoscere diret-

tamente il loro "Carisma" (=

caratteristiche di un certo

ordine religioso); prima del

sì definitivo, ha percorso un

cammino di 10 anni, com-

posto da tappe con nomi al-

quanto "ricercati":

aspirandato, postulandato,

noviziato, voti temporanei

annuali e voti triennali. In

questi 10 anni suor Gabriela

si è proprio convinta a "dire

il suo sì alla vita insieme a

Gesù" attraverso l'adesione

a quest'ordine per potersi

dedicare ai giovani nella

"semplicità e giovialità". Il

suo desiderio resta comun-

que la missione e infatti si

renderà disponibile a essere

inviata ovunque nel mondo.

Alla domanda circa le pau-

re avute nel suo cammino e,

in particolare, in questi gior-

ni, lei ha risposto dicendo

che ne ha avute tante, ma

che ha imparato a guardarle

sotto un altro punto di vista

ed è riuscita a superarne

molte grazie "alla forza del

Signore".

La sua decisione di diven-

tare suora non è stata accol-

ta felicemente da suo padre,

il quale vorrebbe ancora che

torni indietro dai

suoi propositi; la

madre, invece,

seppure con molta

fatica, non si è mai

opposta alle sue

scelte e non l'ha mai

ostacolata. A suor

Gabriela dispiace

che i suoi genitori,

rimasti a Salta, nel

nord dell'Argentina,

non possano essere

presenti ai suoi voti; ogni

tanto ha un po' di nostalgia,

ma vive questi momenti con

serenità, sapendo che la sua

famiglia sono le altre suore

e che la sua casa è il mon-

do. Consapevole di non ave-

re un posto fisso, sa che po-

trà essere mandata in qua-

lunque momento in un luo-

go dove ci sia bisogno o

dove sia necessario rinnova-

re le comunità.

A suor Gabry,
tutti i nostri più cari au-
guri e le nostre preghiere
perchè il Signore ti aiuti
sempre a crescere nel
dono di te.

don Stefano e la redazione



2

Seduti in cerchio

Pensieri e parole nella
capanna di zio don

Figura da Prete

Quando mi hanno chiesto di scrivere un articolo sulla figura del prete, mi è venuto un attacco di cuore!

Non mi è mai capitato di scrivere nulla su ciò che io penso sia, o debba essere un prete; ci penso, ma

raccontarlo a qualcuno mi sembra un’impresa! Di preti ce ne sono talmente tanti in giro, di tanti tipi, con

tanti caratteri diversi; belli e brutti, giovani e vecchi, retrogradi e all’avanguardia, tanto si scrive e tanto si

dice, ma qual è il vero centro di tutti loro? Che cosa realmente ci fa dire: ‘quello è un prete’... “L’abito!”

direbbe subito il primo della classe... già, ma non è sempre vero! Molti preti non si riconoscono affatto

per l’abito: sciano CIESSE col ‘gruppo montagna’, vanno a Lourdes in talare con gli anziani, in piscina

coi ragazzini, in mountain-bike con gli adolescenti, al cinema coi giovani, dormono in tenda o sull’ultima

branda scassata, guidano come Shumy, scaricano il camion dei rottami con la stessa facilità con cui

giocano a pallone... eppure, tu li guardi e dici ‘quello è un prete’! Mi piace molto osservare i preti, cercare

di capire cosa gli passa in testa, come si sentano, o scoprire come fanno a vivere, o come pregano e

quando. A volte mi sembrano incredibili: fanno un sacco di cose insieme e risolvono mille problemi al

secondo; il telefono, il campanello di casa, il bambinetto che urla, la riunione, la mamma, l’arbitro,

l’anziano, l’amico, tutti vanno da lui e lui sembra un parafulmini, ascolta e risponde, s’arrabbia e sorri-

de... A volte, la sera, mi sembrano stanchi, sfiniti che bramano un letto; ma c’è ancora da fare, da pensare,

da preparare, da pregare... e domani è già subito qui! Eppure lo guardo e c’è qualcosa che sfugge, qualco-

sa che non riesco a capire: perché, ma perché lo fai? E non trovo risposta, ma solo uno sguardo, ancora

quello stesso sguardo da prete: stanco ma sereno, sconvolto ma non disperato, allegro ma mai troppo,

solo ma non abbandonato; è un uomo, è pienamente un uomo e a volte non lo capisco, mi fa arrabbiare,

anche litigare, ma, in fondo a quello sguardo, c’è qualcosa di speciale, che mi dà pace, una sicurezza, una

serenità... che non nessun altro ha.

Sì, quello è un prete; questo è il ‘mio’ prete e quando parlo di lui... mi viene proprio un attacco di cuore!

26 novembre 2001 - articolo firmato
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3News dall’Oratorio

WEB - Parrocchia
Le foto di tutti i presepi relaizzati fin
dal lontano 1992 sono visibili sul
nostro sito Internet all’indirizzo:
www.parrocchie.org/milano/
spiov/presepi.htm.

SIC - Catechesi

Concorso presepi
-------------------  don -------------------

A tutti i ragazzi e le ragazze del pri-
mo anno della iniziazione cristiana
è stato proposto di realizzare con
l’aiuto di mamma e papà un bel pre-
sepe. Io passerò dalle case per un
momento di preghiera e di benedi-
zione del presepe. Intanto scatterò
qualche foto perchè il presepe me-
glio realizzato (curato, geniale, fan-
tasioso, mistico...) verrà premia-
to. Buon lavoro ragazzi!

Parrocchia - La storia dei nostri incredibili presepi

Fra storia e incoscienza
------------------- m.to Adriano Galasso -------------------

Correva l'anno 1989 allorquando sul trono dell'oratorio di San Pio V regnava in-
contrastato un prete molto intraprendente, don Dario. In un momento di ignara
follia prese in disparte un manipolo di genitori scout (il gruppo scout in parrocchia
muoveva i primi passi proprio su iniziativa di don Dario) e con quella faccia di chi
ha avuto una brillante idea (leggi scherzo da prete) se ne uscì con questa domandina
facile facile: "Perché non pensate qualcosa per il presepio di quest'anno?". Manca-
va solo il fragore del botto, per il resto la fucilata c'era tutta. Le vittime si contor-
cevano su se stesse. Il panico si materializzò nelle forme più disparate. Edoardo,
che già è bianco di suo, divenne color marmo statuario, rigido e gelido. Lucio,
l'unico che desse ancora qualche segno di vita biologica, riuscì, mentendo
spudoratamente e vigliaccamente, a dire: "Però, a pensarci bene non è mica una
cattiva idea! Potremmo fare un po' di pubblicità al gruppo scout". Don Dario era il
segnale che attendeva. "Allora il presepio quest'anno lo farete voi, datevi da fare".
Era novembre e la nebbia avvolse ogni cosa. Le idee, superato il primo timido
entusiasmo, anch'esse parevano non uscire dal vago e dal fumoso: poche e difficili
da realizzare. Dopo qualche riunione fra noi genitori l'idea venne trovata. Bella
sulla carta, un po' meno in fase di realizzazione. L'anno dopo (1990) la cosa si
ripresentò puntualmente. Ma stavolta il presepio fu decisamente molto più
spettacolare. Vincemmo il primo premio decanato. Non ci bastava. Sapevamo che
potevamo aspirare a qualcosa di ben più importante.Il 1991 fu l'anno che ci impo-
nemmo all'attenzione dei media con un presepio di grattacieli. Fummo i vincitori
del premio Città di Milano. L'euforia non ci bastava: volevamo la gloria! E questa
arrivò l'anno successivo (1992). Ci presentammo con un presepio ambientato nel-
la vecchia Milano dei navigli. Fu un successo strepitoso. Vincemmo nientemeno
che il primo premio di tutta la Diocesi di Milano. Come dire la Champions League!
Ma come tutte le medaglie anche questa aveva il suo rovescio: chi vince una volta
non può più partecipare al concorso a norma di regolamento. Che fare? Si decise
di proseguire il nostro cammino senza mete ambiziose, ma continuando ad allesti-
re presepi solo per la gioia di dare alla nostra comunità parrocchiale il messaggio
tangibile che presepio vuol dire pace, vuol dire famiglia, vuol dire che Gesù è
sempre al nostro fianco nel cammino verso la Speranza. Quest'anno il nostro pre-
sepio sarà allestito nella Basilica di Sant'Ambrogio su invito di mons. Descalzi.
Nella nostra parrocchia sarà comunque allestito il presepio anche se di dimensioni
ridotte. Quello che mi preme qui sottolineare è che noi non siamo dei presepisti,
ma siamo un gruppo di persone che si servono del presepio per porgere il loro
messaggio natalizio con un tema che ogni anno è diverso, in genere prendendo
spunto da fatti contingenti o da ricorrenze di particolare valenza nel mondo catto-
lico. Il nostro non è un gruppo a numero chiuso, anzi è mooolto aperto a tutti
coloro che anche episodicamente avranno il desiderio di condividere questa splen-
dida avventura che dopo dodici anni il prevosto considera ormai una tradizione di
San Pio V. Per contattarci rivolgersi al parroco oppure telefonare al n. 02-5464474.
Grazie e buon presepio a tutti.

Gruppo Modellismo

Grattare è un arte
------------------- Davide Gatti -------------------

Salve, mi chiamo Davide e faccio
parte del Gruppo di modellismo del-
la Oratorio.
In questo periodo abbiamo avuto dei
problemi a causa dei restauri della
chiesa, ma il nostro lavoro procede
a gonfie vele.
Siamo sempre alla ricerca di nuovi
discepoli a cui tramandare "l'arte
del grattare"... State tranquilli che
non è solo questo.
Io sono entrato nel "giro" da quattro
anni ed intendo continuare!
Perche non venite a trovarci, sicura-
mente vi divertirete!!!
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Esperienze - Ritiro spirituale dei gruppi di  2° e 3° media delle parrocchie San Pio V e Santi
Silvestro e Martino

Ritiro spirituale medie
--------------------------------------  Luca Fi l ippi --------------------------------------

Con sabato 1/12 abbiamo dato inizio ai
due giorni di ritiro spirituale all'Oasi
Santa Maria degli Angeli di
Erba.Abbiamo passato due indimenti-
cabili giorni affiancati da momenti di
preghiera e di svago giocando all'aria
aperta grazie anche alle magnifiche gior-

nate che ci hanno permesso di farlo. La notte è stata altrettanto bella per noi e un
po' meno per i nostri animatori che han-
no dovuto andare a dormire verso le 2 e
mezza dopo aver finito il loro giro di
ronda per controllare chi… di dormire
non né voleva proprio sapere. Ciò no-
nostante ci siamo svegliati allegri e
pimpanti tanto che dopo la S.Messa abbiamo giocato per tutta la giornata
fino all'ora in cui, con molto dispiace- re, siamo dovuti tornare a casa. In que-
sti giorni abbiamo fatto amicizia con i ragazzi dell'altro oratorio, ci siamo di-
vertiti un mondo e abbiamo proseguito il nostro cammino grazie anche all'aiu-
to del Signore.

Chiesa locale - Il rinnovato Consiglio Pastorale Parrocchiale si presenta

CONSIGLIARE E' UN DONO
---------------------------------------------------------------------------- Alcuni consiglieri ----------------------------------------------------------------------------

Da circa un mese il rinnovato Con-

siglio Pastorale Parrocchiale ha ini-

ziato il suo cammino. Un cammino

non semplice, perché ad esso tutta

la comunità ha dato un importante

compito: “Consigliare per la cresci-

ta di un'autentica comunione eccle-

siale all'interno della parrocchia e

per ridestare lo slancio missionario

verso tutti i suoi interlocutori (cre-

denti e non)”. E' facilmente intuibi-

le che questo percorso non può es-

sere sostenuto solamente dai consi-

glieri eletti. Esso ha bisogno della

partecipazione attiva di tutti i fedeli

(adulti, giovani, ragazzi…) che rap-

presentano il volto reale della Par-

rocchia stessa. Per questo motivo il

Consiglio Pastorale desidera consi-

gliare riconoscendo “nella comunio-

ne dei cuori” un dono di Dio che cre-

sce attraverso l'ascolto della Parola

e la preghiera. Inoltre, per esprime-

re la pluralità dei carismi, delle vo-

cazioni, delle spiritualità presenti

nella realtà parrocchiale, esso sente

la necessità di avere una comunica-

zione costante con la comunità stes-

sa. Ecco la prima occasione: il Con-

siglio prossimamente sceglierà i

temi su cui riflettere nei prossimi

anni e desidera che la comunità, in

un  clima di fraternità e di

corresponsabilità, esprima le proprie

proposte circa gli argomenti che ri-

tiene più importanti e urgenti nella

nostra comunità parrocchiale, con-

tattando personalmente i consiglieri

o scrivendo i propri suggerimenti sul

si to parrocchiale:

www.parrocchie.org/milano/spiov.

Il Consiglio a sua volta divulgherà

una breve sintesi dei lavori di ogni

seduta sul sito stesso. Siamo tutti in

cammino per costruire una comuni-

tà capace di testimoniare sempre di

più il desiderio di conoscere e di ser-

vire Gesù.
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---------------------------------------------------  Edoardo Conte ---------------------------------------------------

Dal  1° gennaio del 1999 è iniziata l'era della moneta unica per i
cittadini dei 12 Paesi aderenti all'Unione Monetaria Europea.
Da quella data l'euro è ufficialmente la moneta unica europea: il
suo valore è pari a 1936,27 lire.
Dal prossimo 1°gen-
naio 2002 le banco-
note e le monete me-
talliche in euro ver-
ranno utilizzate ogni
giorno per effettuare
i pagamenti. Dopo un
breve periodo, dal 1°
gennaio al 28 febbra-
io 2002, in cui use-
remo sia la lira che
l'euro dal prossimo
1° marzo 2002 non
sarà più possibile uti-
lizzare le lire: l'euro
diventerà l'unica va-
luta in circolazione.
Ah! Dimenticavo!!!
Non vi ho detto come
si fa a convertire le
lire in euro!
Non vi preoccupate,
è semplicissimo, ba-
sta dividere il prezzo
in lire per 1936,27

(circa 2000 lire).
Per esempio: Lire 54’000 diviso 1936,27
= Euro 27,89
Per comodità vi consiglio però di dividere il
prezzo in lire per 2000, così i conti vi risul-
teranno più semplici.

Buon EURO  a tutti !!!!!

N.B.: Per facilitare le cose, in segreteria dell’Ora-
torio abbiamo installato la macchinetta POS con
la quale avrete la possibilità di versare le quote di
partecipazione alle attività semplicemente con il
BANCOMAT... avrete subito la ricevuta e non
dovremo lottare tra lire euro e monetine varie!!!
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Sport - Pallavolo

New Volley Team
-------------------  don -------------------

È con gioia che annuncio la nasciata
di una squadra di pallavolo femmi-
nile! Laura e Rossella ottime
educatrici stanno infatti insegnando
i primi rudimenti alle già brave ra-
gazze della pallavolo: hanno molte
fondate speranze. Ora stanno cercan-
do una palestra per allenarsi appieno
e al più presto le vedremo compete-
re nelle sfide del campionato CSI.
Buona fortuna ragazze e tenete alto
l’onore della sanpioquinto!

Sport - Calcio

Le classifiche
------------------- Edoardo Conte -------------------
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VITA DI ORATORIO -
Concorso d’Avvento

AvventUra
----------------------  sms ------------------

Il Grande concorso

di Avvento è avviato

alla grande. Una

vera AvventUra!

Vediamo ragazzi e

genitori precipitarsi

alla bacheca

dell’Oratorio per

carpire la frase

appena è esposta

(domenica mattina

alle 9), con il

Vangelo alla mano

per scartabellare alla

velocità della luce ed

inviare subito il

messaggio. Chi

riuscirà a vincere il

favoloso premio? Chi

vincerà la bicicletta?

L’AvventUra è dura,

ma i tenaci

vinceranno.

Vita di Oratorio

Storie - Dalla fantasia di Lorenzo un racconto a lieto fine

La  magnolia  magica
--------------------------------------  Lorenzo Salvalaio --------------------------------------

Tanto  tempo  fa  nel   paese  dei  fiori, un  paese  molto  povero,  si

raccontava  la  leggenda  della   magnolia   magica.

Si  narrava  che  un  cavaliere  molto  coraggioso  aveva  trovato  una

magnolia  con  un  magico  potere. Ma  per  prenderla  bisognava  superare

tre  prove   molto  difficili.

Cent'anni  dopo  un  cavaliere  si  sentì  raccontare  la  leggenda  della

magnolia  magica  da  suo  nonno. Il  cavaliere  decise  così  di  andare  alla

ricerca  della  magnolia.

Cercò  dappertutto,  anche  nel  bosco  della  montagna  senza   fine, posto

in  cui  nessuno  aveva  mai  osato  mettere  piede  perché c'erano giganti,

lupi  mannari  e  formiche  carnivore. Il cielo iniziò ad oscurarsi, si sentiva-

no ululati e la terra tremava. Cominciò a piovere.

«È meglio rifugiarsi da qualche parte» disse il cavaliere. E si inoltrò nella

foresta.

Trovò una caverna ed entrò per esplorarla. Era buia e sembrava non finire

mai, ma ad un certo punto si sentì un ringhio che proveniva da molto vici-

no.

Si accorse che erano lupi e non erano tranquilli, erano ferocissimi e forse si

erano arrabbiati perché il cavaliere era entrato; ma non era così, sembrava

che volessero difendere qualcosa.

I lupi lo attaccarono, ma il cavaliere con una finta evitò i loro attacchi, e

con una corsa si inoltrò ancora di più nella caverna.

Vide un gigante molto grosso che si avvicinava a grandi passi verso di lui.

Dietro al cavaliere i lupi si erano allineati pronti ad attaccare e mentre il

cavaliere guardava i lupi, il gigante alzò il suo piedone. Sembrava la fine,

ma il nostro eroe si spostò e i lupi finirono schiacciati dal gigante; il cava-

liere ricominciò a correre.

Vide tante formiche con canini taglienti che erano intorno a un fiore che

splendeva. «L'ho trovata» disse, e mentre le formiche avanzavano, il gi-

gante era apparso dietro al cavaliere venendo avanti furioso.

E come era successo con i lupi, lo stesso accade con le formiche, cioè furo-

no schiacciate dal gigante. Il cavaliere corse verso il fiore luccicante.

«Uccidi quel gigante» disse al fiore e subito il fiore che assomigliava ad

una magnolia si illuminò e il gigante si dissolse nel nulla.

Quando il cavaliere fu rientrato nel suo paese, venne festeggiato, e alla

magnolia espresse un altro desiderio: «fai che il nostro paese sia senza

differenza tra ricchi e poveri».

Da quel giorno il paese dei fiori diventò un paese dove erano tutti uguali e

tutti vissero felici e contenti.
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Catechesi - Gita a Porlezza - Seconda parte

Shema' Israel
--------------------------------------  Giorgio Conte --------------------------------------

Il 28 Ottobre 2001 i ragazzi di quinta elementare e prima media si sono ritrovati
davanti all'oratorio alle 8.00 di mattina per prendere parte alla gita a  Porlezza sul
Lago di Lugano. Questa gita ha lo scopo di far trascorrere ai ragazzi una giornata
all'aria aperta e di dar loro l'opportunità di conoscersi un po' meglio.
I pullman sono, come al solito arrivati in perfetto orario, e una volta "caricati" i
ragazzi insieme ai loro accompagnatori sono partiti nonostante la nebbia che quel-
la mattina era veramente fitta. Dopo qualche chilometro, per fortuna, la nebbia si
dirada cedendo il posto ad un meraviglioso sole dando così la possibilità a tutti di
ammirare uno splendido paesaggio. Il viaggio trascorre in modo tranquillo e biso-
gna ammettere che i nostri ragazzi si comportano veramente in modo educato e
responsabile. Una volta arrivati, i gitanti fanno conoscenza con il parroco che
subito mostra loro l'oratorio di Porlezza che, come dice Federico di prima media
con un po' di invidia "ha veramente un bel campo in erba".
Alle 11.00 don Luciano ha celebrato la Messa, durante la quale si è simpaticamen-
te "scusato" con l'oratorio di Porlezza per la pacifica invasione.
Finita la Messa è finalmente arrivato il momento di mangiare e tutti scartano i
profumatissimi panini preparati la sera prima dalle mamme.
Dopo pranzo si svolge una partita di calcio durante la quale Giorgio, un ragazzo di
quinta elementare si infortuna riportando una frattura al polso che è commentata
con un "proprio a me doveva capitare?!" da parte dell'interessato.
Alle 15.00 è arrivato il momento più importante della giornata: la visita alla
cappelletta di San Rocco durante la quale c'è un momento di meditazione sulla
creazione, tema principale della gita.
Viene poi intonato un canto ebraico che fa più o meno così:

Shema' Yisrael
Adonai elohenu,
Adonai ehad

Che vuol dire: Ascolta Israele, il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo.

Dopo il momento di meditazione arrivano le castagne arrosto, calde e profumate
per tutti.  Si riprende poi il pullman e il viaggio di ritorno è molto vario,  a Menaggio
si sale sul traghetto e si attraversa il lago fino a Varenna. Con canti e scherzi e con
l'aiuto della chitarra di Filippo  si arriva felici all'oratorio.

Musica - i ΚΑΙΡΟΣ si presentano

Che musica ragazzi!
----------------- Laura Monti -----------------

L'oratorio è "palestra di vita", ma se in
palestra c'è musica…è molto meglio!!!!
Noi siamo i Kairos (significa "il tempo
giusto"), un gruppo musicale nato qua-
si per scherzo, circa due anni fa, pro-
prio in oratorio.
Siamo 5 genitori - Luigi, Carlo, Danie-
le, Roberto, Laura - e l'instancabile don
Stefano; condividiamo la passione per
la musica, amiamo trascorrere il vener-
dì sera in compagnia e ce la mettiamo
proprio tutta per suonare sempre meglio
di settimana in settimana.
Il 21 aprile scorso abbiamo dedicato il
nostro 1° concerto "serio" alle necessi-
tà della Caritas, mentre il 20 aprile pros-
simo (data da ricordare!) devolveremo
il ricavato del concerto alla creazione
della nuova aula musica dell'oratorio. È
già in via di ristrutturazione uno spazio
dedicato proprio a questo interessantis-
simo scopo: ci auguriamo infatti che,
oltre ai Kairos, anche i più giovani ven-
gano contagiati dalla passione per la
musica!!!
Abbiamo anche fondato il "Kairo's Fan
Club", ma, per saperne di più, e per po-
ter far parte del numero dei tesserati, vi
consigliamo di consultare il nostro sito
internet: http://kfc.zpj.it o di chiede-
re info direttamente a noi.
Vi aspettiamo dunque il 20 Aprile 2002
presso il Cine Teatro Oscar alle 21:00
per il nostro spettacolare concerto e
per…firmarvi numerosi autografi!!!
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Salve,

siamo gli scauti. Il nostro compito è partorire una idea su come spiegarvi ciò che
facemmo durante l’ultima settimana del mese di novembre.
Essenzialmente, andammo together a passare i nostri ultimi giorni (di novembre più
uno di dicembre) nella casa scauta in via Burigozzo [vicino al negozio KIM
(materiale scauto)]. Lo scopo di questa convivenza forzata che ci trascinò lontano
da mamy & papy è, come sapete, una ricerca introspettiva della nostra vera e pura
essenza.
In parole povere divertirci attraverso un percorso di fede e un appropriato studio
delle problematiche che sono proprie (n.d.t.: in questo punto è stata scritta una
parola altamente incomprensibile !!!!) dell’adolescenza; una specie di BIG SCAUTO,
che ci ha aiutato a scoprire chi siamo e chi o cosa vorremmo essere.
....Insomma, una settimana molto + divertente di come è stata “sapientemente” (?)
descritta....

Cerbiatta Esuberante,
Determinated Linx,
Gufo Balzano.

Interpretato e trascritto
da un Kammello a caso.
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Info - Rubrichetta tuttofare

Numeri utili
-------------- Tommaso Bertolesi --------------

112 CARABINIERI
113 PRONTO INTERVENTO
115 Vigili del Fuoco
116 A.C.I. - Soccorso Stradale
117 Guardia di Finanza
118 Emergenza Sanitaria
1515 Corpo Forestale dello Stato
1518 CISS Viaggiare Informati
1530 Guardia Costiera
19696 Telefono Azzurro
114 Sveglia Telefonica
CARABINIERI
viale Umbria 62 02/62761

02/43041
POLIZIA 02/62261
Vigilanza di Milano 02/32661
Polizia Stradale 02/326781
Soccorso stradale 803 803 - 803 116
Vigili Urbani 02/77269
A.E.M elettricità 02/77 21
A.E.M gas 02/5255
A.M.S.A. 800/332299
A.T.M. 800/016857

02/480311
Autoguidovie It. 02/5062765

02/5803971
ENEL 02/16441
Ferrovie Stato 848/888088
Società Autostrade 06/43632121
Antiveleni Niguarda 02/66101029
Assistenza Ustioni 02/64442381
Comune di Milano 02/88451
Ufficio Telegrammi 186
Oggetti Smarriti - via Friuli 30 02/
88453900

calendario di Dicembre
Domenica 16 10:30 - 13:00 nel cortile

dell'Oratorio
In occasione dalla settimana Caritas - troverai i migliori
prodotti del Commercio Equo e Solidale

16:00 - 17:00 in Chiesa Veglia di Natale - Portare una arma giocattolo che sarà
distrutta - Inoltre consegna della prima parte della casetta di
pace (istruzioni più struttura)

Lunedì 17 17:00 in Chiesa Novena di Natale - Consegna della prima finestra

Martedì 18 17:00 in Chiesa Novena di Natale - Consegna della seconda finestra

21:00 Sede scout Veglia di clan

Mercoledì 19 17:00 in Chiesa Novena di Natale - Consegna della terza finestra

21:00 in Chiesa Concerto Gospel  - DA NON PERDERE !!! - un incredibile
coro di 60 elementi ci introdurrà al Natale - ingresso libero -
le offerte andranno per la ristrutturazione

Giovedì 20 17:00 in Chiesa Novena di Natale - Consegna della quarta finestra

19:00 - 19:30 in Chiesa Preghiera per la pace nello stile di Taizé

21:00 in Teatro Concerto

Venerdì 21 17:00 in Chiesa Novena di Natale - Consegna del tetto

17:30 in salone
del 58

Confessioni e Buon Natale delle medie

Sabato 22 15:00 - 17:00 Campo
calcio

Partita Baby

Partita Giovanissimi

17:00 Chiesa Novena di Natale

17:30 Tatro Oscar Presentazione di tutte le squadre e festa del G.S. san Pio
V

19:00 Salone del
58

Festa di Natale per tutti (in particolare i bambini). vedi
programma dettagliato

Domenica 23 9:30 Chiesa s. Messa domenicale dei ragazzi

Lunedì 24 21:00 Chiesa s. Messa di Natale dei ragazzi - portare le lampade Casa
di pace - processione dal cortile delle suore.

22:00 - 23:00 l.go Marinai dopo la s. Messa con tutti i ragazzi (e con le lampade)
andremo in largo Marinai d'Italia per il Presepe Vivente

Martedì 25 8:00
9:30
11:00
12:15
18:00

Chiesa Ss. Messe di Natale


